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PRIMA LETTURA 

Dagli Atti degli Apostoli (At 13,14.43-52) 
In quei giorni, Paolo e Bàrnaba, proseguendo da Perge, arrivarono ad 
Antiòchia in Pisìdia, e, entrati nella sinagoga nel giorno di sabato, 
sedettero. Molti Giudei e prosèliti credenti in Dio seguirono Paolo e 
Bàrnaba ed essi, intrattenendosi con loro, cercavano di persuaderli a 
perseverare nella grazia di Dio. Il sabato seguente quasi tutta la città si 
radunò per ascoltare la parola del Signore. Quando videro quella 
moltitudine, i Giudei furono ricolmi di gelosia e con parole ingiuriose 
contrastavano le affermazioni di Paolo. Allora Paolo e Bàrnaba con 
franchezza dichiararono: «Era necessario che fosse proclamata prima di 
tutto a voi la parola di Dio, ma poiché la respingete e non vi giudicate 
degni della vita eterna, ecco: noi ci rivolgiamo ai pagani. Così infatti ci ha 
ordinato il Signore: “Io ti ho posto per essere luce delle genti, perché tu 
porti la salvezza sino all’estremità della terra”». Nell’udire ciò, i pagani si 
rallegravano e glorificavano la parola del Signore, e tutti quelli che erano 
destinati alla vita eterna credettero. La parola del Signore si diffondeva 
per tutta la regione. Ma i Giudei sobillarono le pie donne della nobiltà e i 
notabili della città e suscitarono una persecuzione contro Paolo e 
Bàrnaba e li cacciarono dal loro territorio. Allora essi, scossa contro di 
loro la polvere dei piedi, andarono a Icònio. I discepoli erano pieni di gioia 
e di Spirito Santo. Parola di Dio  
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 99) 

Rit: Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.  
Acclamate il Signore, voi tutti della terra,  
servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza. R. 

Riconoscete che solo il Signore è Dio:  
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. R. 

Perché buono è il Signore, il suo amore è per sempre, 
la sua fedeltà di generazione in generazione. R. 



SECONDA LETTURA  

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo (Ap 7,9.14-17) 
Io, Giovanni, vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nessuno poteva 
contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti stavano in piedi 
davanti al trono e davanti all’Agnello, avvolti in vesti candide, e tenevano 
rami di palma nelle loro mani. E uno degli anziani disse: «Sono quelli che 
vengono dalla grande tribolazione e che hanno lavato le loro vesti, 
rendendole candide col sangue dell’Agnello. Per questo stanno davanti al 
trono di Dio e gli prestano servizio giorno e notte nel suo tempio; e Colui 
che siede sul trono stenderà la sua tenda sopra di loro. Non avranno più 
fame né avranno più sete, non li colpirà il sole né arsura alcuna, perché 
l’Agnello, che sta in mezzo al trono, sarà il loro pastore e li guiderà alle 
fonti delle acque della vita. E Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi». 
Parola di Dio  
  
VANGELO  

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 10,27-30) 
In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le 
conosco ed esse mi seguono. Io do loro la vita eterna e non andranno 
perdute in eterno e nessuno le strapperà dalla mia mano. Il Padre mio, 
che me le ha date, è più grande di tutti e nessuno può strapparle dalla 
mano del Padre. Io e il Padre siamo una cosa sola». Parola del Signore  
  
  

RIFLESSIONE SULLE LETTURE DELLA DOMENICA 
  

Le parole di Gesù: voce soave e mano forte 
Le mie pecore ascoltano la mia voce Non comandi da eseguire, ma voce 
amica da ospitare. L’ascolto è l’ospitalità della vita. Per farlo, devi “aprire 
l’orecchio del cuore”, raccomanda la Regola di san Benedetto. La voce di 
chi ti vuole bene giunge ai sensi del cuore prima del contenuto delle 
parole, lo avvolge e lo penetra, perché pronuncia il tuo nome e la tua vita 
come nessuno. È l’esperienza di Maria di Magdala al mattino di Pasqua, di 
ogni bambino che, prima di conoscere il senso delle parole, riconosce la 
voce della madre, e smette di piangere e sorride e si sporge alla carezza. 
La voce è il canto amoroso dell’essere: Una voce! L’amato mio! Eccolo, 
viene saltando per i monti, balzando per le colline (Ct2,8). E prima ancora 



di giungere, l’amato chiede a sua volta il canto della voce dell’amata: la 
tua voce fammi sentire (Ct2,14)... Perché le pecore ascoltano? Non per 
costrizione, ma perché la voce è bellissima e ospita il futuro. Io do loro la 
vita eterna! (v.28). La vita è data, senza condizioni, senza paletti e confini, 
prima ancora della mia risposta; è data come un seme potente, seme di 
fuoco nella mia terra nera. Linfa che giorno e notte risale il labirinto 
infinito delle mie gemme, per la fioritura dell’essere. Due generi di 
persone si disputano il nostro ascolto: i seduttori e i maestri. I seduttori, 
sono quelli che promettono vita facile, piaceri facili; i maestri veri sono 
quelli che donano ali e fecondità alla tua vita, orizzonti e un grembo 
ospitale. Il Vangelo ci sorprende con una immagine di lotta: Nessuno le 
strapperà dalla mia mano (v.28). Ben lontano dal pastore sdolcinato e 
languido di tanti nostri santini, dentro un quadro bucolico di agnellini, 
prati e ruscelli. Le sue sono le mani forti di un lottatore contro lupi e ladri, 
mani vigorose che stringono un bastone da cammino e da lotta. 
E se abbiamo capito male e restano dei dubbi, Gesù coinvolge il Padre: 
nessuno può strapparle dalla mano del Padre (v.29). Nessuno, mai (v.28). 
Due parole perfette, assolute, senza crepe, che convocano tutte le 
creature (nessuno), tutti i secoli e i giorni (mai): nessuno ti scioglierà più 
dall’abbraccio e dalla presa delle mani di Dio. Legame forte, non 
lacerabile. Nodo amoroso, che nulla scioglie. 
L’eternità è la sua mano che ti prende per mano. Come passeri abbiamo il 
nido nelle sue mani; come un bambino stringo forte la mano che non mi 
lascerà cadere. E noi, a sua immagine piccoli pastori di un minimo gregge, 
prendiamo schegge di parole dalla voce del Pastore grande, e le offriamo 
a quelli che contano per noi: nessuno mai ti strapperà dalla mia mano. 
E beato chi sa farle volare via verso tutti gli agnellini del mondo. 
                                                                                                      p Ermes Ronchi 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



AVVISI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 8 Maggio 
Ore 17.00: recita del Rosario e Secondi Vespri. 
 

Martedì 10 maggio: Piccolo corso per lettori 
Ore 21.00: nella chiesa di Sant’Agata don Stefano Culiersi terrà l’incontro 
“Introduzione alla liturgia della Parola e al Lezionario della liturgia 
eucaristica”. 
 

Mercoledì 11 maggio: Piccolo corso per lettori 
Ore 21.00: nella chiesa di Crevalcore don Stefano Culiersi terrà l’incontro 
“Prove pratiche di lettura liturgica della Sacra Scrittura e dell’uso degli 
strumenti di amplificazione”. 
 

 Domenica 22 maggio, la messa delle ore 10.00 sarà riservata ai 
bambini che riceveranno la prima comunione e alle loro famiglie! 
Restano disponibili per la comunità le messe delle 8.30 e delle 11.30, 
oltre alla prefestiva del sabato alle ore 18.00. 

 

Nella dichiarazione dei redditi è possibile firmare: 

− per l’8xMille alla Chiesa Cattolica; 

− per il 5xMille all’Associazione “Benedetto XIV” (CF 91171610370). 
 

SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 
 

Lunedì 9 Maggio           ore 18.30: Def. Fam Ramazzotti Negri 
Martedì 10 Maggio       ore 8.30: Pace tra i popoli 
Mercoledì 11 Maggio    ore 18.30: Def. Lenzi Ivano e Giancarlo 
Giovedì 12 Maggio        ore 8.30: Def. Cocchi Ida 
Venerdì 13 Maggio        ore 18.30: Def. Cugini Giannasi 
Sabato 14 Maggio         ore 18.00: Def. Bicocchi Marco Sergio Paolo e Fam  
Domenica 15 Maggio   ore 8.00: Def. Don Cesare Gherardi 
                                                              Def. Fam Scaniello Flora e Rosalia e  
                                                              Def. Fam Moriello 
                ore 10.00: Def. Curati Franco 
                ore 11.30: Def. Veronesi Maria Teresa 
                                                               Intenzione Privata 


